
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  II Domenica dopo Pentecoste  

Libro del  Siracide 3,1-15.  Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece 

tornare. Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto 

essa contiene. Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani  1,22-25  Fratelli, mentre si dichiaravano sapienti, 

gli uomini sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con una 

immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.  

Vangelo secondo Matteo  5,2.43-48  Il  Signore Gesù si mise a parlare e insegnava alle folle 

dicendo: “Avete inteso che fu detto: ‘Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico’. Ma 

io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per coloro che vi perseguitano, affinché siate 

figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa 

piovere sui giusti e sugli ingiusti”.  

 

“Amate i vostri nemici  e pregate per quelli che vi perseguitano”. 

Ascoltando queste parole, prima ancora di farci alcuna domanda, dovremmo dire: 

“Ma questo è Gesù in persona!”. Lui infatti ha amato i suoi nemici e ha pregato 

per coloro che lo mettevano in croce!  Nemico di Gesù è stato Saulo. L’ha amato e 

prescelto fin da quando era ancora nel seno di sua madre ma ha permesso che, 

crescendo, diventasse suo nemico. Un giorno, però, quando ormai era diventato 

uomo, Gesù  l’ha fermato e, amabilmente,  gli ha chiesto: “Saulo, Saulo, perché mi 

perseguiti?”. Da quel momento Saulo ha cambiato vita e a un certo punto, nelle 

sue lettere scriverà: “Non sono più io che vivo ma Cristo vive in me. Io vivo nella 

fede del Figlio di Dio che mi ha amato e ha dato se stesso per me”. E per coloro 

che hanno flagellato Gesù, l’hanno incoronato di spine, l’hanno caricato della 

croce, l’hanno crocifisso, Gesù ha pregato dicendo: “Padre, perdona loro perché 

non sanno quello che fanno!”.  

Dunque Gesù ci ha dato l’esempio: Lui ha vinto il male con il bene, ha 

superato l’odio e la cattiveria con l’amore, il rispetto, la tenerezza. Molti di quelli 

per i quali Gesù ha pregato, dopo un po’ di tempo hanno cambiato vita e si sono 

messi sulla via del bene, dell’amore, della fede in Lui.  

In questi giorni abbiamo adorato l’Eucaristia esposta con solennità 

sull’altare. Se non siamo venuti nei giorni scorsi siamo qui oggi in chiesa. Che cosa 

sentiamo tutte le volte che veniamo in chiesa alla domenica? “Questo è il mio 



corpo … Se leggiamo la passione di Gesù nei libri dei vangeli dovremmo dire che 

il corpo di Gesù è un corpo flagellato, un corpo sul quale i suoi nemici si sono 

scatenati e infuriati, un corpo che ha perso tutto il suo sangue, un corpo che 

pende dalla croce senza segni di vita, un corpo piagato con ferite terribili causate 

dai chiodi nelle mani e nei piedi. Gesù non ci dice: “Vedi quanto dolore ho dovuto 

sopportare? Vedi come sono crudeli gli uomini? Perché sono così cattivi con me? 

Cosa ho fatto loro di male perché mi trattassero così?”.  Niente di tutto questo.  

Invece Gesù ci dice: “Ecco il mio corpo, te lo dono, tu vedi il pane spezzato: 

mangialo e io vengo ad abitare in te. Questo è il mio corpo, è un corpo donato a 

te, a voi, a tutti coloro che mi amano e che vogliono amare come amo io”.  Gesù 

non si aspetta che noi diciamo: “Oh poverino! Quanto ha sofferto!”. Aspetta 

invece che diciamo: “Grazie Signore che mi doni il tuo corpo! Ti accolgo in me: 

vieni!”.  

È naturale che sorga una domanda: ma perché dobbiamo fare una cosa 

che sembra così difficile? Perché devo fare del bene a uno che mi ha fatto del 

male? Non me la sento proprio! Anzi non ce la farò mai! E poi quella persona non 

si merita proprio niente! La risposta di Gesù è veramente sorprendente: voi 

dovete essere perfetti come è perfetto il Padre vostro. Se Dio è infinitamente 

grande nell’amore anche voi dovete essere infinitamente grandi nell’amore! Se 

guardiamo agli uomini con le loro bassezze e le loro miserie, sicuramente non 

meritano niente da poter essere in qualche modo premiati dopo averci fatto del 

male. Ma se guardiamo a Dio nella profondità e nella bellezza del suo amore, 

Gesù ci dice: “Non abbiate paura a dire: anch’io voglio essere come Dio! Dio ama: 

anch’io voglio amare come Lui!”. Qui non c’è posto per la superbia e l’arroganza 

che è tipica di Satana, il ribelle. Qui c’è posto solo per il desiderio di essere veri 

figli del Padre che ci ha chiamati alla vita.  

Gesù continua a parlare e a suggerirci anche un semplice esercizio 

pratico, quasi infantile o banale ma non lo è:  quello di guardare il sole, o anche 

guardare la pioggia. Cosa c’è di più facile e naturale? Senza la luce e il calore del 

sole non si può vivere sulla faccia della terra. Così è per la pioggia. Eppure questi 

elementi essenziale per la vita Dio li concede a tutti indistintamente, buoni e 

cattivi, giusti e disonesti. Perché anche i cattivi e i disonesti sono suoi figli e Lui 

aspetta che un giorno possano pentirsi e ritornare al Padre. Così Gesù ci invita a 

superare una finta umiltà e trascuratezza, vuole anzi che desideriamo  cose grandi 

al punto di dirci: “Voi siate perfetti come è perfetto il Padre vostro!”. 

* * * 



 

VITA DELLA COMUNITÀ:  
 

Domenica 11 giugno: 
Solenne processione eucaristica per le vie di Ballabio. 

 

Ore 20,30 ritrovo in chiesa a Beata Vergine Assunta, preghiera comune e 
processione per via Invernizzi, Fiume, Manzoni, Volta. Conclusione in san 
Lorenzo con la solenne benedizione. 
 

Lunedì 12 giugno: 
 

San Lorenzo ore 20,30 S. Messa per i sacerdoti e le suore che hanno 
svolto il loro ministero pastorale a servizio della comunità di Ballabio 
 

ORATORIO ESTIVO 2023 

 Prime date della segreteria dell’oratorio estivo (pagamento quota 
settimanale e iscrizione gite) 
 

Venerdì 9 giugno dalle 18 alle 19 in oratorio a Beata Vergine Assunta 
 
Giovedì 15 giugno dalle 18 alle 19 in segreteria parrocchiale a san Lorenzo 
(ingresso dal sagrato) 
 
 Ricordiamo a tutti che stiamo cercando di organizzare il SERVIZIO 

ORAPIEDIBUS  
per accompagnare i bambini in oratorio camminando insieme lungo via 
Fiume:  partenza  dalla chiesa di Beata Vergine e arrivo a san Lorenzo.  

 
NUOVI SACERDOTI PER LA CHIESA AMBROSIANA 

Sabato 10 giugno alle ore 9 nel Duomo di Milano, l’Arcivescovo mons. Mario 
Delpini  ordinerà quindici giovani per il servizio alla nostra Chiesa ambrosiana. 
“Pace in terra agli uomini, che Egli ama” (Luca 2,14): è questo il motto che hanno 
scelto per iniziare il loro ministero in Diocesi. In un mondo lacerato da lotte e 
discordie questi nostri fratelli chiedono a Dio la grazia di contribuire a edificare la 
Chiesa, “il segno e lo strumento dell’intima comunione con Dio e dell’unità di tutto 
il genere umano” (LG1) 



 

CALENDARIO SETTIMANALE  10 giugno – 18 giugno 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 10  giugno    Ssbato                  Rosso 

Ore 11,00: Celebrazione del Matrimonio 

di Matteo Pedeferri e Elisa Misticoni 

Ore 18,15: S Messa  (Def, famiglia Ernesto 

Spreafico)    

 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di 

Lapo Lusenti 

Ore 17,00: S. Messa (def  Antonio, Rosa e 

Fiorenzo, def Luciana e Arturo ) 

Domenica  11 giugno  2023    II DOPO PENTECOSTE    Rosso   

 

Ore 10,00: S. Messa (def Locatelli 

Giuseppina e Invernizzi Abramo ) 

Ore 8,00: S. Messa (Def ) 

   

Ore 18,00: S. Messa (def. Rosa Verpelli e 

Nina Schafferer ) 

Lunedì  12 giugno     Feria         Rosso  

 Ore 20,30: S. Messa di suffragio per i 

sacerdoti e le suore che hanno svolto il 

loro ministero pastorale a servizio della 

comunità di Ballabio    

Ore 17,30: S. Messa ( def    ) 

Martedì  13  giugno     S. Antonio da Padova, sacerdote e dottore della Chiesa     Bianco   

Ore 17,30: S. Messa(def don Alfredo Comi)   

Mercoledì  14  giugno     Beato Mario Ciceri, sacerdote   Bianco   

  Ore17,30:S. Messa (def. Anna Ratti e Antonio 

Torricelli )   

Giovedì  15  giugno      Beato Clemente Vismara, sacerdote   Bianco   

Ore 17,30: S. Messa (Def  )  

Venerdì 16  giugno      SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ         Rosso 

  Ore17,30:  S. Messa  (Def  Adriano, Angela 

e Giovanni Negri) 

Sabato 17 giugno    Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria         Rosso 

 

Ore 18,15: S Messa  (Def, Saresella Giuseppe ) 

Ore 17,00: S. Messa Bianco  (Def Arnalda e 

Peppino, def Fam Frigerio e Baresi, don 

Achille e don Guido )  

Domenica 18   giugno  2023    III DOPO PENTECOSTE    Rosso 

Ore 10,00: S. Messa(def  Goretti Teodora e 

Invernizzi Carlo )   

Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. ) 

 


